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La Radio e la Svizzera italiana
Oqoi e domani avrà luooo. con 

larga rappresentanza di invitati 
lenienti ancKe da oltre Gottardo 
I inaugurazione della stazione ra
diofonica del Monte Ceneri e dello 
rludio in Lugano.

Per la circostanza il Radioj>ro- 
Kranim.a escirà in ricca edizione 
speciale, con .12 pagine contenenti 
ni alti illustrazioni ed interes.santi 
articoli-

Abbiamn il piacere ai pubblica-

GU6UELM0 CANEVASCINl
presidente dell’Ente autonomo per 
la diffusione della radio nella 
Svizzera Italiana.

IV simultaneamente a questo gior
nale V articolo dell’on. Guglielmo 
Canevaseini presidente del Consi
glio direttivo dell'ente autonomo 
per la radio diffusione della Sviz
zera Italiana.

t.'on. Canevaseini terrà stasera 
olle ore 20.3 davanti al microfono 
arila nuova stazione il discorso (- 
naugurale.

La inaugurazione della stazione, radiofonica del Ceneri t dello Studio di Campo Marzio è un avvenimento del più alto interesse per tutta la Svizzera italiana.
Va ricordato che ancora ({ualche anno fa la radio era poco conosciuta nel Ticino (nel 1929 SI coniava un apparecchio ogni 117 abitanti, mentre la « media svizzera era di uno ogni 47 abilaiili); era considerala un perditempo o un lusso per i ricchi. E quando il Governo cantonale cliiedeva la costruzione di un impianto spettale per la Svizzera italiana, la rivendicazione non scosse la in- differenza generale, e oltre Gottardo incontrò non pochi ostacoli.Come spesso succede la sua importanza doveva solo più lardi essere riconosciuta.
Si approfittò della riorganiz- ztizione della radiodiffusione svizzera e del fatto che la Confederazione ne assumeva il monopolio, affidando alle associazioni la gestione degli studi, sot to il suo controllo, per domandare che il Canton Ticino e le valli italiane del Grigione fo.s- sero poste su piede di ugua glianza. Come la Svizzera francese e la Svizzera tedesca avevano già assicurati i loro nuovi impianti (Sottens e Beromùn- sler) a grande potenza, la Svizzera italiana doveva avere il proprio. Con ciò essa manifestava il desiderio di rendersi indipendente dalle emissioni e- stere spesso contrarie ai suoi .seulimenli e alle sue idealità politiche; e la volontà di esprimere la vita del suo popolo in armonica collaborazione con i confederati di altre lingue, per i’alla missione sociale e umana a cui oggi più che mai è chia- iiiata la nostra piccola repubblica.Le discussioni furono assai lunghe nelle commissioni speciali e fuori, prima che si arrivasse ad una inlesa. A noi importa sapere che dalle ' avare concessioni iniziali si passò al pieno riconoscimento del nostro diritto. E qui dobbiamo ringraziare il Dipartimento federale delle Comunicazioni, particolarmente la Direzione

dei telefoni e telegrafi, e i dirigenti della Società svizzera di radiotrasmissione per la comprensione dimostrata e per la spontaneità dei loro aiuto, appena il problema, quale era da noi posto per la prima volta, ha potuto essere chiarito.Ottenuta la stazione a spese della Confederazione, rimaneva da ottenere la lunghezza di onda e rimaneva la creazione dello Studio. E’ noto che la Svizzera non aveva che due lunghezze di onda riconosciute dai trattati internazionali. Rivendicata la terza per la Svizzera italiana, l’ha finalmente ottenuta que.st'anno dalla Conferenza di Lucerna, che parzialmente riparava all’insuccesso della precedente (Conferenza di Madrid. Quanto allo « Studio » si è provveduto mediante l'Ente autonomo per la radiodiffusione nella Svizzera italiana, sempre ad iniziativa del C.onsiglio di Stato che, come si legge nel suo messaggio, nella radio vedeva un mezzo efficacissimo di coltura e di ricreazione e di aiuto alle canmanne e alle remote valli.
Da quando lo Studio è aperto, ampio e moderno nel nuovo palazzo di Campo Marzio, e lavora, sia pure con mezzi ridotti e solo per poche ore al giorno, sorgono attorno l’attenzione e l’interesse del pubblico, si formano gli amici e ^ i appassionati e ia'rrd ’T s' diffonde rapidamente, come alle previsioni. Possiamo essere certi che quando esso, dal gennaio 1934, funzionerà in pieno, la radio — amica benefica — romperà l’isolamento di ogni villaggio e di ogni famiglia del Ticino e del Grigione italiano.(Certo che rimane ancora molto da fare e da perfezionare. Ma si arriverà. Abbiamo la certezza che il Canton Ticino assolverà interamente il com

pito che si è assunto rimpetto alle altre regioni della Svizzera.Uno Slato repubblicano e democratico come il nostro deve avere un concetto chiaro e onesto della radio. La radio non deve es.sere solo svago e diletto; ma anche e sopralutto uno strumento di elevazione delle masse. E’ cosi che noi la vogliamo; c se cosi non fosse, a- vrebbe ragione quel melanconico giornale luganese che recentemente ne contestava la necessità e la utilità. La radio deve dare tutte le manifestazioni della vita ed alla vita essere interamente legata. Essa chiama libertà e nella libertà solamente può educare ed elevare.
In tanti paesi la radio, mirabile conquista della civiltà, è purtroppo diventata mononolio esclusivo di plutocrazie, di governi, di dittature e strumento di dominio e di assenimento. Facciamo che da noi cosi non sia mai, facciamo che la radio sia invece, e sempre, dèi popolo e per il popolo.

GUGLIELM O  CAN EVASCIN L

Riconciliazione
tra Vienna e Berlino

VIENNA. 27 (Insa). —  Dopo un 
momento <11 tregua che in effetto 
della decleione di lotta del partito 
socialista austriaco e le mamifesta- 
Eioni di solidarietà del proletariato 
estero colla classe lavoratrice au
striaca. il goi'erno di Dollfues rad- 
iloppia le provocazioni contro la 
classe operaia e contro 11 partito 
socialista m modo particolare.

•Sembra elio il governo, austria
co si sia mosso completamente di 
accordo col governo del Relch. Le 
trattatiVÈ tra i negoziatori ufficiali 
austriaci, Jackoncig, ex ministro 
del oominerdo, membro influente 
della Helmwehr. © Alberti, capo 
della Heimwetir della Bassa -àu
stri a hanno portato ad una intesa 
tra Vienna e Berlino. Il governo di 
Berlino esi^e l'annullagione del di
vieto del partilo nazional-édcia^i- 
Bta austriaco, Tinclusione di diver
si ministri nazi nel governo e lo 
scioglimento del partito socialista. 
Si annuncia ufflciosamenti' clic il 
governo Dollfuss ha accettate que
ste condizioni

La stampa cristiano-sooi|ale. se
guendo un ordine superiore, ha an
nunciato ieri sera elio i rap
porti tra Vienna e Berlino sono 
sensibilmente migliorati.

Il Weltblatt, organo crlatìano- 
soclaje, domanda al governo per 
quanto tempo ancora tollererà dei 
giomuli che attaccano il governo 
tedesco.

Il cancelliere Dollfuss, in una se
duta dtl Club cristiano-sociale par
lamentare ha dichiarato che una 
intesa è avvenuta tra i governi di 
Vienna e Berlino.

NINI’
l’annunciatrice

Fascism o italiano
In questi giorni ricorre l’anniversario della « marcia su Roma ».Un Comitato femminile inglese dedica la giornata del 29 ottobre a una protesta internazionale contro le vittime del fascismo italiano.E’ specificato: fascismo Uà- li ano.
La distinzione tra il fascismo italiano e gli altri fasci- scismi non si comprende a prima vista.Se si riflette invece a quel che avviene nel mondo si comprende e si giustifica.
La reazione internazionale contro il fascismo va tutta contro il fascismo tedesco: non tanto per i suoi principi quanto perchè urta di più. contro gli interessi nazionalistici.
Non si è vista la stampa democratica francese lanciar.si alla scoperta delle « differenze » tra fascismo e fascismo e scoprire oggi che Mus.solini è un grand’uomo e Hitler è un bestione ?
Non si è vista la Società delle Nazioni creare un alto commissario per i profughi politici tedeschi nella intenzione di distinguere le due forme di barbarie fascista ?
Questa iniziativa del Comitato i Matteotti » delle donne in- gle.si di dedicare la giornata del 29 ottobre prò vittime del fascismo italiano deve essere presa come un sintomo di reazione delia coscienza civile.Non c’è crimine, non c’è n- trocità, non c’è raffinatezza di tortura che il fascismo tedesco non abbia appreso dal fascismo italiano, di cui Mussolini ha orgogliosamente rivendicato il 

1 primato ».Del fascismo italiano sono i campi di concentramento per i sospetti politici.Del fascismo italiano è la soppressione dei partiti e della stampa libera.
Del fascismo italiano la tor. tara applicala nelle carceri che

ha condotto spesso sventurati antifascisti alla morte.Del fascismo italiano la piaga dell esilio.Diamo pure a Mussolini questo « primato » e plaudiamo alle iniziative che tendono a ricordare al mondo dove la tur. piludine nacque.
■------------------- 0 0 -------------------- -

La legge antinazista
cecoslovacca

PR,\fì.\, 27 (m.) - - Come è noto 
la Camera cecoslovacca tia accet
tato con i voti dei partiti dalla 
maggioranza una leggo che confe
risce al governo la facoltà di scio
gliere i partiti politici, la cui at
tività si svolgo contro la base do- 
mocratico-rcpulrblicana delio Stato 
c di vietare la ulteriore attività.

Oltreoiò possono essere sciolte o 
sottoposto a sorveglianza speciale 
L organizzazioni a,fflni. società a- 
nonime di appoggio o collegate con 
detti nartiti

Oli aderenti 0 fiduciari d’un par
tito antidemocratico sciolto posson 
parztalmente essere privali dei di
ritti fondamentali di cittadino. 
C lo e  essere sottoposti alla censura 
postalo o albi sorveglianza di poli
zia

li pi-esidete del Co-nslglio, Malv- 
potr, nel suo discorso programma-' 
Uro prima del dibattito, dichiarò 
che dette m'sure si rivolgono uni
camente contro coloro che inten
dono abolire la democrazia, princi
pio fondainentalo dello stalo ceco- 
.'ilovacoo.

Natnralinento I rappresentanti 
tifi partili tedeschi d’opposizione 
invocarono la democrazia contro 
iiucsta leggo. I cecaslovacchi auto- 
n< misti avanzarono pure nella di
scussione lo loro richic.stc, alle 
quali il capo del governo rispose 
affermando clip '1 popolo slovacco 
gode perfetta autonomia di lingua 
m.a che ogni dualismo .statale e 
rt.spinto dalla maggioranza dei ce
coslovacchi.

Il discorso del presidente su que
sto argomento sarà pubblicamente 
affisso in tutti i comuni della Slo
vacchia.

I candidati
al Gian Consiglio ginevrino

GINEVRA, 27 (ag) —  Treteento 
candidati sono presentati .per l’oc
cupazione di 100 .'e.gg' del Gran 
Consiglio ginevtino, la cui elezione 
avrà luo.go il 4 ed il 5 novembre 
prossimo. Tutti i partii- hanno già 
presentato le loro liste. I! partito 
socialista scende in lizza con 74 
cand'dati ; il partito radicale con 
58; il partito indipendente e cri
stiano-sociale con 56 ; il partito de
mocratico con 44; T partito della 
Unione nazionale con 60, ed il par
tito comunista con 12.

L ’attuale Gran Consiglio conta 
37 .sociaìisti, 23 radicali, 12 demo- 
cratic', Z5 deputati dell’Unione na
zionale e 13 indipendenti p cristia
no-sociali.

il ministero Sarraut
PARIGI, 27 (agi —  Alle 2,10 di 

stamane, Alberto Sarraut comuni
cava la formazione ufficiale del suo 
Gabinetto.

PreS' dente del Consiglio e Ma 
rina: Albert Sarraut —  Vice-Presi
dente del Consiglio e Giustizia: Da- 
limier Interni: Chautemps 
Affari esteri : Paul Boncour — 
Guerra: Daladier —  F'nanze:
George Bonnet —  Bilancio : Gar- 
fley —  .Vgricoltura : Queuilles 
Coraraeicio: Laurent Eynac —  Po
sto c Telegrafi: Mistler —  Lavori 
pubblici: Paganon —  Lavoro:
l'rot Istruzione pubblica : De 
Monzie —  Colonie : P'etri —  Avia
zione: Cot —  Marina mercantile: 
Sleru —  Pensioni : Ducos —- Igie
ne : Lisbonne.

li Gabinetto Sarraut comprende 
t8 ministri e 8 sotto-segretari d' 
Stato. E ’ composto di 5 senatori e 
21 deputati. Comprende 4 membri 
della sinistra cleiiiocratica, del Se
nato; un senatore indipendente; 12 
radìco-soc alisti ; un socialista fran
cese ; un nieinbi o delia sinistra in
dipendente ; un indipendente dì si
nistra ; due membri della sinistra 
radicale; un repubblicano di sini
stra e due deputati indipendenti.

La fine di un equivoco

I fascisti
esclusi dalle Conferenze interparlamentari

(Dal nostro corritpond. particolars)
MADRID, ottobre.

(A. N.) Meglio tardi che mai.
I-e Conferenze interparlamentari, 

fino ad oggi, non avevano voluto 
affrontare un problema che, a fU 
di logica, avrebbe dovuto essiere 
principale e progiudiziale per es
se . Po,seono far parte della IJnìo-

0

FELICE VITALI
direttore della Radio Svizzera 
Italiana.

CARLO CASTELLI
r annunciatore, comunica le ulti
me notizie.
--------------n --------------Come si aiuta 11 giornale ? Con l’abbonamento. Con la sottoscrt- Ktone.

De Interparlamentari a i rappresen
tanti di Stati antipai'lamentari?

Il probleina era stato posto, chia- 
fiSSiniameinte, fin dal 1927, dagli 
ex deputati dell’opposizione repub 
blicanaj e socl' î^ita iftaHapa, che 
avevano impugnato la validità dei 
mondato di quattro stgiiori, agen
ti di Mussolini e del fascismo — 
cioè: den'antiparlam'ento — che 
non solo sedevano alla Conferenza 
mterparlamenta^ie. ma tsi davano 
srie dà padroni.

Era illogica la parieeipiizKme 
degli agenti deH’antiparJamentari- 
smo ftiiscista alle Conferenze che 
dCATtìbberò avere lo scopo di di- 
tendere e sviluppare Iq istituzioni 
parlamentari? No : gli agenti fa
scisti vanno dovunque possono sa- 
holtare, atfaicoare o parallzxarp i 
movimenti della) democrazija. La 
loro partecipazione alla Conferen- 
Ba non aveva altro scopo che quel
lo di portare il combattimento in 
casa -stessa dolFavviersario. n cto- 
Rtringerlo all’impotenza.

Il Comitato dell’Unione interpar. 
lamentare avrebbe dovuto mettere 
alla porta gli ospiti indesiderabili, 
ma le considerazion.i « diplomati
che » di certi democratici che stan
no uccidendo la democrazia per 
vi,lìtà, avevano consigliato un si
lenzio complice e una sopportazio
ne senza dignità.

Cera voluto rincidentc deHanno 
Bcor.so, provocato da una giustissi
ma osservazione dì Renaudel. por 
porre precisamente in discussione 
il piohlema della nnoompatihirità 
dcU’apparienonza di agenti di Sta
ti antidemocratici o antiparla- 
rurntari aU’Unlone.

Incoraggiati dàlia pas.s'.vilà al 
triti, i f.aseisti itailiani avevano 
boriino osato che la Conferenza 
dumamlatì«e scusa al fasci.snio e 
Bconlessasse un legittimo rappre
sentatiti dpi Parlamento -  del 
suffragio universale, perchè senza 
suffragio non esiste Parlamento — 
che, come Renaudel aveva osser
vato, non poter es'stoa-o giustizia 
dove non esiste libertà.

In seguito all’incidcnto dell’anno 
.scorso, un deputato laburista in- 
glcae ajvieva promlpsso di portare 
all ordine del giorno della pròssi
ma Conferenza la questione della 
incompatibilità dei fascisti a far 
parte della Unione interparlamen
tare. Ma il deputato laburista non 
è stato presentite alila Conìerenza 
d: quest'.inno, riunitasi a Madrid, 
H la sua iniziativa è stata ripresa 
dal deputato socialista belga Pie. 
rard.

La XXIX Conferenza interparl v 
montare ai è aperta a  Madrid con
statando la latitanza dei delegati 
hitleriani e fascisti italiani.

Un delegato ungherese volle e- 
siirimere il suo augurio che que
lla  a.saonza fosse di breve durata 
ma un gruppo compaitto di delega- 
nistro di Svezia, F.ngborg, il mini 
atro danese Bnrgberg, il cecoslo 
vacco 'VVinter, il presidente iel 
piiitilo socialista olandese Vliegen, 
li presidento della Camera di Let- 
tr.nua, Kalr.iti, il presidente, delle

Cortes Bi.ag'tiuoic. Be.deiro; 1 dele
gati socialisti di Francia, fra i 
iiuoli Rpnaudel e del Belgio, come 
Pierard. lichi ararono che non a- 
vrebbero partecipato mai più alle 
cuTjiforenze se a<l esse avessero par
tecipato 1 «deputati» fascisti ito ' 
tianl o liWleriani tedeschi. ■

Pe;r affermaav precisamente i l . 
toro jK-nsiero, le sudelette delega- , 
zie:m presentarono il seguente or
dine del giorno: |

« La conferenza Interparlamen- 
la.re condanna la eiottrina che am-1 
mette la esistenza e l’aà.tività, nel 
paese come nel Parlamento, di un 
solo partito di minoranza, quello 
del governo. Hi corda che la oppo
sizione, se ha responsabilità. ha 
anche prerogative, il cui rispetto 
«leve essere una condizione essen
ziale del regime iparlamentare ».

La mozione, discussasi in tema 
«li « Evoluzione del regime rappre
sentativo » è stata approvata. Non 
si è trovato nessun rappresentante, 
neppure ungherese o bulgaro, per 
difendere il fascismo e Thitlerismo. 
In  porto della conferenza inter- 
rarlamentare. infine, è .stata chiu
sa definiti vantante al fascismo.

tiSfncJdlcinlte delPanno scoriao, 
Ginevra, con la minaccia di Balbo 
B la grottesca maiiìfestoztone fa
scista, ha servito a eliminare un 
equivoco, cacciando i fascisti da 
un orgapiisme <tove la logica avreb
be dovuto consigliane di non farli 
entrare, sin dal giorno della fiop- 
pneasione del parlamento italiano.

Meglio tardi che mal, a<l ogni 
modo.

(Naturalmente il lettore cer«5ht»rà 
invano nei giornali fascisti e nella 
stampa reazionaria, la notizia del
la cacciata dei fascisti).
--------------------- D ---------------------

Operai e soldati
fraternizzano a Cuba

.\V'-AN.-\, 27 (ag. Havas) —  Una 
ventina jji persone sono state' ferite 
in un deragliamento ad Union de 
Reyes. Quattro treni di soldati han
no lasciato i centri della provine a 
di Matanzas, dove è stato procla
mato lo sciopero. Quattromila ope- 
ria dalla raffineria di Jaromu resi
stettero per circa tre ore all'attac
co dei gendarmi. ’V’ ; furono 5 morti 
e 20 feriti. I soldati fratetnizzano 
con gli scioperanti.

Proi. THOMAS HUNT MORGAN
Il premio Nobel per la medicina 

è stato quest’anno rilasciato al Prof. Thomas Hont Morgan, un
illustre scienziato degli Stati U- 
niti d’America.

Il premio Nobel è stato istituito 
da Alfredo Nobel, grande chimico 
e industriale svedese. Nacque nei 1833 a Stoccolma e morì nel 1896 ' 
a San Remo. Fu nel 1862 che si | 
diede a propagare, per l ' industria | 
e il commercio, l’uso della nitro-1 
glicerina. Proseguendo le sue ri- 
cerche od i suoi studi intorno al
le materie esplosive, inventò la I 
dinamite. Quando Ancirée volle 
esplorare il Polo Nord in pai- , 
Ione (che poi più fece ritor-1 
no) fu Nobel che fornì i mez-1 
zi. La sua fortuna ammontava a 
oltre 50 milioni. Morendo stabilì 
per testamento che ogni anno fos
sero conferiti cinque premi — che 
al cambio di oggi ammontano a 
circa iO mila franchi ciascuno — 
a cinque persone, di qualunque 
nazione, che avessero fatto opere 
di grande valore nella fisica, nel
la chimica, nella fisiologia, nella medicina c nelle lettere oppure 
avessero fatta qualche invenzione 
importante 0 cooperato per la pace o per l'abolizione degli eserciti permanenti.
-------------- -- □ ----------------
LaggoU e dillondate

c L I B E R A  S T A M P A

Radiofonica
rinaugurazlone 

della Radio S. I.
Quest’oggi s’inaugura official- 

mente, con cerimonia improntata a 
semplicità e discrezione, la terza 
Stazione trasmittente della Svizze
ra, che comprende una completo 
©d indipendente attrezzatura ra
diofonica, tanto nell’ Auditorio di 
Lugano, quanto nell’ Irradiante 
del Monte Ceneri. L’esperienza di 
un anno di emissioni quasi rego
lari permette di affermare che, 
anche per quanto si riferisce ai 
programmi, la Radio della Sviz
zera Italiana ha una certa ricchez
za ed elasticità di mezzi che le 
consentiranno di immettersi nelle 
Stazioni svizzere con una sua nota 
originale, inconfondibile.

Si è fatto tanto discutere intor
no all’utilità e alla opportunità di 
concedere un costoso impianto ra
diofonico a un minuscolo paese di 
cento.ses3antamila abitanti ; si è 
detto : « Per T arte, c’ è già Mi
lano ; per i sentimenti elvetici, c’ò 
Berorauenster ». Se tutti ragionas
sero così, avrebbe ragione l’« Adu
la » di considerarci dei bastardi. E 
invece noi vogliamo dimostrare 
che l’arte ce la sappiamo assimi
lare da soli, in un clima di liber
tà spirituàte e politica ; vogliamo 
dimostrare che la nostra italianità 
artistica ci consente, ci sprona an
zi ad essere dei fedeli e sinceri 
svizzeri. 'Vogliamo essere indipen- 
deiiti e lìberi, pur nella nostra 
pochezza e povertà. Divenire mag
giormente la « terza Svizzera ». 
farci comprendere meglio dai Con
federati e. perchè no ?, dagli Ita
liani.

Le antenne del Ceneri sono, ol
tre che un mezzo immediato di 
comunicazione col mondo, un sim
bolo politico e colturale. Ne sem
bra cosi che gli scopi concreti che 
sarà per avere la Radio della S. I- 
si possano indicare in questo 
modo :

far conoscere il volto originale 
della nostra terra e della nostra 
gente;; diffondere ed elevare la 
coltura e il gusto tra il nostro po
polo, coltivando in esso anche il 
più sano elvetismo che è spirito di 
liberta e di rispetto ; creare così 
nel Tipino qualcosa di nuovo, un 
interesse maggiore per l’arte, una 
nuova iniziativa, un’arte popolare 
che caratterizzi ed elevi la nostra 
Individualità ; mantenere e raffor
zare i legami del paese con i no
stri emigranti, che in ogni parte 
del mondo si fanno rispettare per 
la serietà di vita e costanza di la
voro.

Discussioni e libertà
Una prima questione, essenzia

le, e non per una stazione sola
mente ma per tutta la Radiofonia 
della Svizzera, è quella della li
bertà di discussione. Anche il Con
sìglio Federale se ne è occupato, 
in un’atmosfera di infinite cau
tele
. Così che la libertà, alla Radio, 

come già ha notato felicemente il 
«Viandante», si riduce a ben poca 
cosa Noi scommetteremmo, per 
es., che una discussione sulla de
mocrazia non la sentiremo mai, 
alla Raelio svizzera. Troppo pre
cauzioni- si sono introdotte, per 
non offendere la morbosa suscet
tibilità di certa gente, per non al
larmare i nostri vicini e i governi 
amici !

Ma osserviamo quanto succede 
appunto negli Stati. . . .  amici.

Quali riguawli hanno i Governi 
dittatoriali verso (le Democrazie, 
compresa la nostra? Quale rispet
to delVapoliticìtà della Radio?

Gli scrupoli e la delicatezza non 
sono certo nelle abitudini dei Re
gimi totalitari: essa si servono del
la Radio come di uno strumento 
di lotta; pon infrequenti sono gli 
attacchi, larvati e ipocriti, in no- 
tizìariì e in conferenze, contro ì 
sistemi democratici e liberali; al 
Lordine del giorno, le più sciocche 
esaltazioni e infatuazioni dei si
stemi fascisti.

Di fronte a questa sfacciata pro
paganda, sembra a molti puerile 
il riserbo che le nostre Autorità 
radiofoniche raccomandano, in 
nome dì una apoliticità che sì ri
solve nel più dannoso e suicida .a- 
gnostioismo.

La Radio della Svizzera Italia
na, che quest’oggi si inaugura, ha 
un compito particolarmente deli
cato c sensibile, anche e special- 
mente nel campo politàco.

Essa deve conservare, rispetto 
alle Stazioni italiane, una neutra
lità che permetta certe collabora
zioni di carattere artistico.

Ma sarebbe un non-senso se le 
si impedisse di essere «STlzzera». 
Di trattare, cioè, nel nomo della 
F’atr'a, quei problemi di libertà e 
di democrazia che sono la radice 
della Nazione, la ragion d’essere 
della stessa Svizzera,

Siamo convinti che questi pro
blemi ai debbano poter trattare 
senza offendere nessuno e senza 
che alcuno si senta offeso. Ma sa
rebbe ridicolo e vile il rinunciare 
a una libertà in casa nostra, per 
l’esagerato timore del risentimen
to altrui.

Nel giorno della inaugurazione 
del Ceneri, noi poniamo in discus
sione la libertà della nostra Radio.

E formuliamo per l’Ente Auto
nomo tutti i più fervidi auguri.

rober


